
  

 

  

 STINQ - GO/AIA/6-R 

Revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto n. 2287  
del 27 novembre 2014, rilasciata a favore della Società ELETTROGORIZIA S.p.A. (ora TEI 
ENERGY S.p.A.) per l’esercizio dell’attività di cui al punto 1.1, dell’Allegato VIII, alla Parte 
Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Gorizia. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) ed, in particolare l’articolo 21-quinquies; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2287 del 27 novembre 2014, con il 
quale:  
1) è stato autorizzato, ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, 
il riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del 
Direttore del servizio competente n. 2218 del 29 ottobre 2009, rilasciata a favore della Società 
ELETTROGORIZIA S.p.A. con sede legale nel Comune di Trieste, via del Teatro, 5, identificata dal 
codice fiscale 13117870157, relativa all’esercizio dell’attività di cui al punto 1.1, dell’Allegato VIII, 
alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel 
Comune di Gorizia, via Gregorcic, 24, località Sant’Andrea; 
2) è stato sostituito il decreto del Direttore del servizio competente n. 2218 del 29 ottobre 2009;  

Vista la nota prot. n. 19/2015 del 10 aprile 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 9716, 
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con la quale il Gestore ha comunicato la sospensione della produzione e le modalità di 
conservazione e mantenimento dell’impianto della centrale termica al fine di un eventuale 
riavvio dello stesso; 

Vista la nota prot. n. 1/2016 del 12 gennaio 2016, acquisita dal Servizio competente nella 
medesima data con protocollo n. 632, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A. ha chiesto di 
poter procedere alla messa fuori servizio definitiva dell’impianto di produzione di energia 
elettrica a ciclo combinato sito nel Comune di Gorizia, a partire dall’1 marzo 2016, ai sensi 
dell’articolo 1-quinquies, comma 1, del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239; 

Vista la nota del 2 febbraio 2016, acquisita dal Servizio competente il 3 febbraio 2016 con 
protocollo n. 2630, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A.: 
1) ha comunicato che l’attività di produzione deve intendersi completamente cessata e che 
saranno intraprese attività di smontaggio attraverso un cantiere predisposto e gestito a tale 
scopo, al fine di poter riutilizzare l’impianto in un’altra sede; 
2) ha trasmesso il “Piano esecutivo di dismissione dell’impianto”, il “Layout del sito post 
dismissione” e la “Planimetria reti idriche e scarichi”;  
3) ha comunicato che i lavori saranno effettuati mediante presentazione di una debita SCIA al 
Comune di Gorizia, come previsto dalla vigente normativa in materia di edilizia; 
4) ha annunciato che, vista la cessazione dell’attività da aprile 2015, non verranno più effettuati i 
monitoraggi e i controlli previsti dal Piano di monitoraggio e controllo e che pertanto non 
verranno trasmessi, entro il 30 aprile 2016, i risultati del Piano stesso; 

Considerato che con il decreto prot. n. DSA – DEC 2009 – 309 del 21 aprile 2009, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Salvaguardia Ambientale ha 
espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale relativamente al progetto presentato 
dalla Società Elettrogorizia S.p.A. con sede legale in Trieste, via Maestri del Lavoro, 8, inerente il 
progetto di potenziamento da 49, 9 a 57,3 MWE della centrale termoelettrica localizzata in 
Comune di Gorizia, prescrivendo, tra l’altro, che: 
- entro tre mesi dalla entrata in funzione della centrale nel suo assetto modificato il Proponente 
dovrà presentare al Ministero per i beni e le attività culturali e alla Regione FVG, un piano di 
massima relativo al destino dei manufatti della centrale al momento della sua dismissione. In 
tale Piano dovranno essere indicati gli interventi da attuarsi sul sito e sui manufatti della 
centrale per il ripristino ambientale e territoriale dell’area. In tale Piano dovranno altresì essere 
individuati i mezzi e gli strumenti finanziari con i quali si prevede di realizzare gli interventi. Il 
Piano esecutivo dovrà essere messo a punto 3 anni prima della cessazione dell’attività;    

Vista la nota dell’8 marzo 2016, acquisita dal Servizio competente nella medesima data con 
protocollo n. 6647, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A.: 
1) ha comunicato che il Comune di Gorizia, al quale è stata presentata il 18 febbraio 2016 
richiesta di SCIA per l’esecuzione delle opere di dismissione dell’impianto di produzione di 
energia elettrica a ciclo combinato, con l’atto protocollo n. 10835/2016 del 29 febbraio 2016, ha 
fatto divieto alla Società Elettrogorizia S.p.A. di proseguire nell’attività e di rimuovere gli 
eventuali effetti dannosi della SCIA presentata, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato 
provveda, entro il termine perentorio di 60 giorni dal ricevimento dell’atto stesso, a conformare 
detta attività alla normativa vigente, adducendo le seguenti motivazioni: 

a) l’impianto viene solo parzialmente dismesso e quindi, ai fini AIA si tratta, a parere del 
Responsabile del Servizio Pianificazione urbanistica e Edilizia Privata, di modifica sostanziale 
e non di dismissione e quindi viene chiesto riscontro in merito ad una richiesta di variante ai 
sensi dell’articolo 29-nonies, del decreto legislativo 152/2006; 
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b) tenuto conto che il decreto di VIA n. 309/2009 rilasciato dal MATTM nel 2009, che 
prevedeva la trasmissione di un piano esecutivo di dismissione tre anni prima della 
cessazione dell’attività e la verifica da parte della Regione FVG, con l’ausilio di ARPA ed AAS 
all’ottemperanza di tale prescrizione, ha chiesto i pareri in merito;   

2) ha confermato quanto comunicato con la nota del 2 febbraio 2016, che si tratta di cessazione 
dell’attività  e dismissione totale dell’impianto, in quanto restano in loco esclusivamente alcune 
infrastrutture utilizzabili da altre attività, infrastrutture peraltro messe in sicurezza e disconnesse 
dalle relative reti, come estesamente descritto nel Piano di dismissione;  
3) ha precisato, in relazione alla prescrizione temporale del decreto di VIA n. 309/2009, che non 
essendo la cessazione dell’attività dovuta a fine vita dell’impianto, prevista tra almeno una 
decina di anni, ma alla vendita dello stesso per il suo montaggio in una sede estera, la cessazione 
stessa non era programmabile con l’anticipo richiesto da tale decreto;  
4) ha chiesto, in considerazione del fatto che i lavori di dismissione devono iniziare quanto prima 
e che la comunicazione di dismissione è stata inoltrata ai servizi regionali AIA, Energia e VIA, oltre 
che ad ARPA e al MIBAAC, di trasmettere con sollecitudine l’assenso in merito al piano di 
dismissione presentato e di precisare, con apposita nota, che trattasi di una dismissione e che 
non vi sono ulteriori comunicazioni o varianti dovute; 

Vista la nota prot. n. 7175 del 15 marzo 2016, con la quale il Servizio competente, a seguito della 
citata nota prot. n. 1/2016 del 12 gennaio 2016, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A. ha 
chiesto di poter procedere alla messa fuori servizio definitiva dell’impianto di produzione di 
energia elettrica a ciclo combinato sito nel Comune di Gorizia: 
1) ha comunicato alla Società stessa l’avvio del procedimento di revoca dell’autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2287  
del 27 novembre 2014;  
2) ha chiesto alla Società di trasmettere eventuali osservazioni entro 10 giorni dalla ricezione 
della nota stessa e di fornire un recapito al fine di poter effettuare la visita straordinaria  
per la chiusura dell’impianto;  
3) ha invitato ARPA ad effettuare la visita straordinaria a seguito della quale sarà possibile 
adottare il provvedimento di revoca dell’autorizzazione integrata ambientale ovvero procedere 
ad un atto di diffida ad adempiere, nel caso vengano riscontrate irregolarità nella sistemazione 
dello stabilimento in vista della cessazione dell’attività;   
4) ha trasmesso al Comune di Gorizia, alla Provincia di Gorizia, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento provinciale di Gorizia, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – 
Isontina” alla Consulta d’Ambito Territoriale Ottimale “Orientale Goriziano” e al CSIA – Consorzio 
di Sviluppo Industriale ed Artigianale di Gorizia, il “Piano esecutivo di dismissione dell’impianto”, 
il “Layout del sito post dismissione” e la “Planimetria reti idriche e scarichi” inviati dalla Società 
con la nota del 2 febbraio 2016; 

Vista la nota prot. n. 14/2016 del 15 marzo 2016, trasmessa a mezzo PEC il 18 marzo 2016, 
acquisita dal Servizio competente il 18 marzo 2016 con protocollo n. 7614, con la quale la 
Società Elettrogorizia S.p.A.: 
1) ha comunicato il recapito richiesto dal Servizio competente, al fine di permettere ad ARPA di 
effettuare la visita ispettiva straordinaria;  
2) ha fatto presente di non avere ulteriori osservazioni da formulare, oltre a quanto contenuto 
nei documenti già trasmessi, in particolare nel Piano esecutivo di dismissione dell’impianto; 
3) ha trasmesso la nota di PEC del Comune di Gorizia – Settore tutela dell’ambiente e 
problematiche animali datata 8 marzo 2016, con la quale è stato concesso il nulla osta 
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all’applicazione del Piano esecutivo di dismissione dell’impianto, con le seguenti prescrizioni: 
a) apporre opportuna copertura alle vasche del sistema di acque reflue (accumulo e 
trattamento) al fine di evitare la proliferazione della zanzara tigre; 
b) eseguire un trattamento con prodotti adulticidi e antilarvali di tutte le vasche di 
contenimento (acque reflue e trasformatori) almeno semestrale (primavera e autunno);      

Vista la nota del 21 marzo 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 22 
marzo 2016 con protocollo n. 7787, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A. ha comunicato al 
Comune di Gorizia e, per conoscenza, al Servizio competente di aver adempiuto a tutte le 
prescrizioni ambientali esistenti e quindi di poter continuare con le opere di dismissione 
dell’impianto avendo conformato l’attività di dismissione alla vigente normativa, come prescritto 
dal Comune stesso con l’atto protocollo n. 10835/2016 del 29 febbraio 2016;   

Vista la nota del 14 aprile 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente il 15 
aprile 2016 con protocollo n. 9987, con la quale la Società Elettrogorizia S.p.A. ha trasmesso la 
sintesi dei risultati del Piano di monitoraggio e controllo e la relazione di conformità alle 
condizioni dell’AIA della centrale elettrica ubicata nel comune di Gorizia, via Gregorcic, 24, 
località Sant’Andrea, relativamente ai mesi di gennaio, febbraio, marzo ed aprile dell’anno 2015; 

Vista la nota prot. n.  23535 / P / GEN/PRA_GO del 13 luglio 2016, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 17103, con la quale ARPA ha evidenziato gli 
esiti del sopralluogo effettuato presso l’installazione della Società Elettrogorizia S.p.A. in data 12 
luglio 2016, che di seguito si riportano: 
1) l’impianto è stato quasi completamente smantellato, sono ancora presenti alcuni componenti 
smontati di grosse dimensioni che necessitano di trasporto eccezionale ed alcune strutture 
destinate a rimanere nel sito; 
2) in una delle quattro vasche del sistema di gestione delle acque reflue è stata verificata la 
presenza di materiale oleoso che verrà smaltito come rifiuto pericoloso; 
3) nel pozzetto relativo alla vasca sopra menzionata e nel pozzetto a lato della cabina del 
generatore ed in un piccolo serbatoio interrato sempre in corrispondenza della cabina (lato 
opposto), è stata verificata la presenza di fanghiglia oleosa;   
4) nel cantiere sono presenti diversi depositi temporanei di rifiuti che, per necessità di lavoro, 
sono dislocati in diversi punti dell’area ed identificati con il proprio codice CER e i rifiuti pericolosi 
liquidi sono attualmente depositati all’interno di una struttura stagna in cemento che funge da 
bacino di contenimento; 
5) il referente IPPC per l’impianto, ing. Soso, ha anticipato che, a modifica del Piano di 
dismissione relativamente alla costruzione del pozzo disperdente per le acque meteoriche, 
verranno realizzati altri due pozzi disperdenti in concomitanza degli atri pozzetti di intercetto 
delle acque reflue;      
Vista la nota prot. n. 25067 del 23 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita  
dal Servizio competente il 26 settembre 2016 con protocollo n. 25123, con la quale il Servizio 
energia della Direzione centrale ambiente ed energia ha trasmesso, tra gli altri, al Servizio 
competente, il decreto n. 1942 del 22 settembre 2016 che dispone la decadenza 
dell’autorizzazione rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio energia e telecomunicazioni 
della Direzione centrale mobilità, energia e infrastrutture di trasporto n. 584 del 3 dicembre 2009 
(autorizzazione al potenziamento da 49,9 a 57,3 MWe dell’impianto per la produzione di energia 
sito nel Comune di Gorizia, via Gregorcic, 24, località Sant’Andrea), essendo stata comunicata, da 
parte della Società Elettrogorizia S.p.A., la dismissione dell’impianto; 
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Vista la nota di ARPA prot. n. 38732 / P / GEN/PRA_GO del 10 novembre 2016, acquisita dal 
Servizio competente l’11 novembre 2016 con protocollo n. 29580, di trasmissione della 
Relazione di sopralluogo definitivo per la verifica dell’esecuzione del Piano di dismissione del sito 
dell’ex  centrale elettrica Elettrogorizia S.p.A. in comune di Gorizia, via Gregorcic, 24, nelle 
conclusioni della quale ARPA stessa dichiara di considerare conclusa la sua attività di verifica 
dell’attuazione del Piano di dismissione in quanto ritiene che lo stesso sia stato sostanzialmente 
attuato così come previsto ed evidenzia che l’unica situazione che potrebbe creare delle criticità 
è quella legata alla presenza dei trasformatori AT, dotati di vasche di contenimento, per i quali, 
peraltro, è stato predisposto un sistema di controllo; 

Vista la nota del 14 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC il 16 novembre 2016, acquisita da 
Servizio competente il 17 novembre 2016 con protocollo n. 30108, con la quale la Società TEI 
ENERGY S.p.A. con sede legale in Milano via Stendhal Enrico, 63: 
1) ha trasmesso la Relazione sul completamento del Piano esecutivo di dismissione 
dell’impianto (PEDI),  che evidenzia in modo esaustivo tutte le attività e azioni rilevanti effettuate 
sul sito; 
2) ha comunicato: 
a) che la Società Elettrogorizia S.p.A. si è fusa per incorporazione nella Società TEI ENERGY S.p.A.; 
b) che le attività di smontaggio conservativo, aventi lo scopo di preservare i componenti della 
Centrale termoelettrica per rimontarli in altro sito, sono state completate nel mese di ottobre 
2016, con l’asporto degli ultimi componenti e con l’ultimazione delle opere specifiche previste 
nel piano di dismissione per lasciare il sito in condizioni atte a futuri usi, senza alcun impatto 
ambientale residuo; 

Considerato che a seguito della cessazione definitiva dell’attività da parte della Società 
ELETTROGORIZIA S.p.A. (ora TEI ENERGY S.p.A.), non sussiste più la situazione di fatto che aveva 
determinato l’emanazione dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2287 del 
27 novembre 2014;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla revoca, ai sensi dell’articolo 21-quinquies, 
della legge 241/1990, dell’autorizzazione integrata ambientale assentita con il decreto  
del Direttore del Servizio competente n. 2287 del 27 novembre 2014; 

DECRETA 

Art. 1 – Revoca autorizzazione integrata ambientale 

1. E’ revocata, ai sensi dell’articolo 21-quinquies, della legge 241/1990, l’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 2287 del 27 novembre 
2014, rilasciata a favore della Società ELETTROGORIZIA S.p.A. (ora TEI ENERGY S.p.A.) con sede 
legale in Milano, via Stendhal Enrico, 63.  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società TEI ENERGY S.p.A., al Comune  
di Gorizia, alla Provincia di Gorizia, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto 
per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Gorizia, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Basa Friulana - Isontina”, alla Consulta d’Ambito Territoriale Ottimale 
“Orientale Goriziano”, al CSIA – Consorzio per lo Sviluppo Industriale ed Artigianale di Gorizia e al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
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2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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